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ROMA — Norme della Bu-
calossi appena dichiarate in
costituzionali, al tre decisio
ni imminenti per la legge 
sull 'equo canone, il piano 
decennale per la casa che va 
avanti a passo di lumaca. 
la minaccia di un'ennesima 
decadenza del decreto sugli 
sfratti. . . Che cosa sta suc
cedendo? 

e Succede che si tenta, da 
più parti e a diversi livelli, 
di mettere in discussione tut
to il programma rinnovato
re e riformatore nel campo 
della politica della casa che 
era stato varato nella pas
sata legislatura ». E ' il giu
dizio di Eugenio Peggio, che 
di quella politica fu uno dei 
promotori come presidente 
della commissione Lavori 
pubblici della Camera. E 
Peggio aggiunge subito: 
t Nessuno nega che in quei 
provvedimenti esistevano li
miti e anche difetti, che po
tevano essere rimessi in di
scussione. E non nego che 
qualche regione, come anche 
qualche comune, abbia inter
pretato certe norme in mo
do piuttosto schematico, 'la 
la questione vera è che è 
mancata e continua a man-
rare nel governo e nella DC 
la volontà politica di gestire 
con il ìiecessario impegno 
quei provvedimenti e quelli 
che. dovevano subito segui
re... ». 

— Ti riferisci all 'ormai mi
tico risparmio casa? 

« Mi riferisco a questo (da 
quanti mesi il governo ha 
annunciato il provvedimen
to? E perché allora non ha 
ancora presentato alle Ca
mere il relativo disegno di 
legge? in realtà solo noi 
sinora abbiamo già appron-

Intervista al compagno Peggio sui problemi della casa 

«Perché non si trovano più 
appartamenti in affitto? » 

La sentenza sulla Bucalossi, le manovre contro l'equo canone, il sabotaggio 
al piano decennale: un attacco alla riforma - Gravi responsabilità del governo 

tato una precisa proposta di 
risparmio casa); e mi rife
risco a tante altre cose. Pri
ma di tutto alla legge sulla 
revisione degli appalti per 
le opere pubbliche: cosi co
me funziona oggi, il meccani 
sino è un potente incentivo 
all'inflazione e ai profitti di 
quei costruttori che più ri
tardano a consegnare i la 
vari, e più ci guadagnano 
sopra. Per quanto ci riguar
da abbiamo elaborato e stia
mo discutendo anche in ini
ziative di massa, una serie 
organica di proposte su tutti 
i fronti del dramma caso ». 

— Perché anche a propo
sito della sentenza della Cor
te costituzionale sulla letige 
Bucalossi parli di attacco al 
programma riformatore' ' 

« Perché la Consulta, per 
contestare (anche con qual
che fondamento) alcuni limi
tati problemi di disparità di 
trattamento dei proprietari 
di arce, è giunta a mettere 
in discussione il principio che 
la proprietà del suolo non 
comporta di per sé il diritta 
per il proprietario di costrui

re. D'altra parte, la separa 
:ione del diritto di proprietà 
dal diritto di superficie non 
è nulla di rivoluzionario: di 
fatto era già stata affermata 
con la legge urbanistica del 
'42... 

- - Tu hai accennato a di 
sparità di trat tamento con
tenute nella Bucalossi. 

« Questo è il vero proble 
ma. hi effetti la Corte .•<>-
ttitnzionale poteva e doveva 
limitarsi a constatare che 
l'attuale legislazione non as
sicura la parità di trattameli 
to ai proprietari dei ter 
reni. Un trattamento per 
chi possiede arce edipea 
bili. un altro per i 
proprietari di arce definite 
non edificatali (per esempio 
i parchi privati), un altro an
cora per i proprietari espro
priati. Ebbene, qui bisogna 
che il Parlamento intervenga 
subito e affronti un problema 
reale, ma non certo per pre
miare la speculazione come 
qualcuno, e forse lo stesso 
ministro Nicolazzi. vorrei) 
be. » 

— E le nuove imminenti 

decisioni della Corte sulla 
legge sull'equo canone? 

« IVON sappiamo ancora che 
cosa sia stato deciso. Certo, 
se si rimettesse in discussio
ne lo stesso principio dell' 
equo canone sarebbe una co
sa. mentre un'altra sarebbe 
.sottolineare l'esigenza di an
dare ad alcune modifiche tee 
niche della legge che noi per 
primi abbiamo giudicato un 
esperimento perfettibile. Ma 
qui entrano daccapo in gioco 
le responsabilità del governo 
che non ha rispettato l'impe
gno di una valutazione sca
denzata delle conseguenze 
dell'applicazione delle nuore 
norme. Occorre comunque e-
ntare — già in queste ore 
— che avvengano, nell'im
preparazione del governo, 
fatti che creino nuovi dram
matici problemi ». 

Perché non si trovano case 
in affitto? C'entra l'equo ca
none? 

« C'è una insistente pres
sione psicologica sul rispar
miatore perché giudichi non 
conveniente investire in case 
d'abitazione. Si agita lo spau-

racchio del ripristino del 
blocco, si ingigantiscono i ri
schi di grane con gli inquili
ni. in realtà, invece, quello 
negli alloggi nuovi è l'inve
stimento che rende di più. a 
parità di condizioni. Mi di
cano quelli dell'ANCE quale 
obbligazione, quale buono del 
tesoro, quale altro investi 
mento può oggi dare — come 
un nuovo alloggio — il quat
tro, il quattro e mezzo per 
cento d'interesse per giunta 
indicizzato a tre quarti dell' 
aumento del costo della vita 
e con una costante rivaluta
zione del capitale ». 

— Quali meccanismi inveii 
tare, per incentivare l'inve
stimento privato nelle case? 

« Penso per esempio ad in
terventi che favoriscano la 
nascita di società pubbliche. 
o comunque controllate die 
realizzino programmi di edi
lizia residenziale emettendo 
certificali immobiliari da de
stinare al mercato dei rispar
miatori... » 

— In pratica, il risparmia
tore investirebbe in case sen
za doversi curare di immobi

li. inquilini, eccetera? 
« Penso esattamente a que

sto ». 
— E, intanto, che fine ha fat
to il piano decennale? An
che questo doveva, e può. es
sere un rimedio alla penuria 
di case.. . 

t ... ma, soprattutto, per 
fronteggiare il dramma degli 
sfratti. Ebbene, io constato 
che l'estate scorsa era in co 
straziane un numero di abi
tazioni pubbliche senza prece 
denti: centoventiseimila. un 
buon contributo alla carenza 
di case. Però anche qui s'in
nestano gravissime responsa
bilità politiche. Per esempio, 
in alcune regioni meridionali 
— non a caso dove la DC è 
più forte — non sono stati an
cora neppure ripartiti i fondi 
che dovevano essere asse
gnati ai vari operatori, pub
blici e privati, già un anno 
fa! » 

— A proposito: ma il go 
verno non doveva, grazie prò 
prio alle norme del piano de 
cennale. anche costringere i 
st itoti assicurativi ed enti 
previdenziali... 

« ...ad investire una parte 
delle riserve obbligatorie nel
l'edilizia convenzionata? E' 
proprio cosi. E si tratta di 
non poca cosa: molte centi
naia di miliardi, forse mille 
miliardi all'anno. Edilizia 
convenzionata significa case 
da gettare proprio in quel 
mercato dell'affitto che vieti 
fatto languire con manovre 
di ogni genere. Ecco: il go
verno non ha mosso un dito 
per costringere assicurazioni 
e previdenziali a rispettare la 
legge. Allora, di chi è poi la 
colpa se mancano Ir cn^r? r. 

Giorgio F. Poiara 

Per la conversione 

Sfratti : 
il decreto 

in aula 
alia Camera 
ROMA — Decreto su sfratti e 
misure per l 'emergenza-casa: 
completata la discussione in 
sede referente nelle commis
sioni LLPP e Giustizia, il 
provvedimento potrebbe pas
sare in aula domani. Rispetto 
al testo governativo sono sta
ti introdotti lievi ritocchi: ad 
esempio, è stato aumentato il 
livello delle fasce sociali clip 
possono accedere al finan
ziamento agevolato che è 
passato da 10 a 12 milioni. 

Circa lo spostamento delle 
scadenze di proroga, chiesto 
dal PCI e dalle sinistre, il 
governo si è riservato di 
prendere una decisione. At
tualmente, sono previste tre 
diverse date per l'esecuzione 
degli sfratti. Il 29 febbraio le 
sentenze emesse fino al di
cembre scorso e fondate sul
la morosità, sulla urgente e 
improrogabile necessità del 
proprietario (dei figli o dei 
genitori); quando l'inquilino 
dispone di al t ra abitazione; 
per gravi inadempienze. 
quando il reddito dell'inqui
lino nel '78 sia stato superio
re a 8 milioni. Il 30 aprile gli 
sfratti per finita locazione e 
dal 1. luglio quelli divenuti 
esecutivi dal luglio '75 all'en
t ra ta in vigore dell'equo ca
none. 

TI PCI presenterà emenda
menti per unificare le date di 
proroga, raccordandole all'ef
fettiva operabilità dei prov
vedimenti urgenti (disponibi
lità per gli sfrattati degli al
loggi acquistati dai Comuni). 

Il giudizio negativo sul 
decreto è stato ribadito dal 
PCI. I compagni Ciuffini e 
Onorato hanno manifestato la 
loro opposizione su alcuni 
pjnt i specifici che riguarda
no la data degli sfratti; la 
maggiorazione del 20 per 
cento del valore locativo cai 
colato in base all'equo cano
ne per l 'acquisto degli alloggi 
da par te dei Comuni: lo 
stanziamento dei mille mi
liardi por la costruzione di 
case da parte dei Comuni (la 
tipologia è quella delle ca.-e 
popolari, mentre dovranno 
essere affittate ad equo ca
none e. soltanto il 20 per 
cento, a canone sociale, comt-
avviene per gli alloggi degli 
IACP): i mutui per l 'acquisto 
o la costruzione di case al di 
fuori della programmazione. 
che costituisce un pericoloso 
svuotamento del piano de 
rennale per l'edilizia: il ri
pescaggio dei finanziamenti 
concorsi, anche molti anni fa. 
su vecchie leggi alle coopera
tive; il definanziamento del 
piano decennale. Su questi 
punti i comunisti daranno 
battaglia in aula. 

Il compagno Bruno Frac
chi.!. segretario del gruppo 
parlamentare del PCI. ha 
precisato che. data la ristret
tezza dei tempi per la con 
versione del decreto (tenendo 
conto che il provvedimento 
dovrà essere esaminato anche 
dal Senato) i comunisti non 
hanno partecipato al voto in 
sede referente ^d ha annun-
ciato che presenteranno in 
aula emendamenti diretti a 
modificare profondamente il 
decreto. 

Claudio Notari 

Gli orientamenti dell'ala che fa capo a Craxi 

Si discute all'interno del PSI 
sui tempi della crisi di governo 

Una dichiarazione di Balzamo fa pensare a una richiesta di crisi subito dopo 
il congresso democristiano - I dorotei cercano di portare Piccoli alla segreteria 

ROMA — I socialisti sono de 
cisi a chiedere l 'apertura del 
la crisi di governo subito do
po il congresso democristia
no? Sulla scorta di alcuni 
« segnali » di queste ultime 
ore. sembra di si. Bettino 
Craxi si sarebbe convinto che 
questa è la mossa da fare 
nell'ultimo scorcio di febbraio. 
cambiando tattica rispetto al
la insistenza delle scorse set
timane sulla necessità di non 
aprire « crisi al buio ». E ne 
è una prova una dichiarazio
ne del presidente dei deputa 
ti socialisti. Vincenzo Balza
mo. la quale si conclude con 
queste frasi: « Sarà capace il 
congresso de di quella flessi
bilità tutta morotea che ha 
consentito alla DC di diventare 
partilo di governo di massa, 
garante di un equilibrio so
ciale moderato? Di una cosa 
il congresso non potrà far fin 
ta di non accorgersi: la tre 
gita nei confronti del gover
no Cossiga è finita e. spente 
le luci dell'Eur. bisognerà fa
re i conti con la situazione e 
con l'esigenza di garantire la 

L'assemblea del senatori del 
gruppo comunista è convocata 
oggi alle ore 9. 

• • • 
' Il Comitato direttivo del grup

po comunista del senato è con
vocato OB9> alle ore 15. 

• • • 
Presenta obbligatoria SENZA 

ECCEZIONE alla seduta di oggi 
dalle ore 17 e seguenti (do
cenza universitaria). 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere present; 5ENZA 
ECCEZIONE 3' B ?eduta d; oggi 
giovedì 7 febbraio. 

stabilirà e la normale dura 
ta della legislatura ». 

N'ella seconda metà di que 
sto mese, quindi, avremo di 
verse verifiche politiche: la 
conclusione del congresso de. 
l 'apertura (forse) ufficiale del
la crisi, mentre non è da 
escludersi una nuova, diffici
le. messa a punto interna al 
PSI delle posizioni assunte 
dal partito con l'ultima ses 
sione del Comitato centrale. 

In questo quadro vi è da re
gistrare l'iniziativa del PdUP. 
che oggi presenterà alla stam
pa la proposta di una mozio 
ne di sfiducia al governo fir
mata dai partiti di sinistra. 

In preparazione del congres
so democristiano, intanto, i 
dorotei hanno discusso ieri fi 
no a tarda notte. Quale orien 
tamento sta emergendo' ' Il 
gruppo Piccoli-Bisagiia. uscito 
secondo classificato — dopo 
gli zaccagniniani — dai pre-
congressi (con il 24 per cento 
circa) , si preoccupa più che 
altro, adesso, di vantare la 
sua unità, reagendo alle ten 
sioni che potrebbero provo
carne lo smembramento tra 
una destra filo fanfaniana e 
un gruppo centrale aperto al 
contatto con Zaccagnini e An-
dreotti. Quanto alla linea pò 
litica, i dorotei continuano a 
parlare di solidarietà nazio 
naie, coniugando questa for 
mula, più o meno, in questi 
termini: con il PCI occorre 
confrontarsi, ma una parte 
cipazione dei comunisti al go 
verno non è proponibile nella 
situazione attuale, anche se 
il PCI ha assunto posizioni de 
gne di interesse: il processo 
di distensione internazionale 

i è stato ulteriormente pregili- ] 
I dicato dall'invasione sovieti- j 

ca dell'Afghanistan. Come è I 
evidente, si t rat ta di una pò- I 
sizione che risente della con
fluenza di spinte diverse e 
anche contrastanti . 

Obiettivo dei dorotei è quel
lo di portare Piccoli alla se
greteria della DC. con un ac
cordo con gli altri gruppi. 
Questo accordo, però, anco
ra non c'è. e la situazione. 
anche sotto questo profilo, ri
mane fluida. E' molto proba

bile che la corsa alla segre
teria si concluda soltanto sul 
filo di lana, all 'ultimo momen
to. tra i candidati che si so
no già presentati sulla sce
na. non escludendo neppure il 
concorso di altri , che ora fi
gurano in secondo piano. Per 
adesso, restano in piedi t re 
ipotesi: quella di un segreta
rio zaccagniniano. quella di 
Piccoli, quella di Forlani: fer
mo restando che Andreotti fi
gura come candidato natura
le alla presidenza del partito. 

QOVERMO, 

Mj£*\\fec& 

Così concepiscono 
il confronto senza pregiudiziali 

ivignetta pubblicata ieri sul «Popolo», organo della DC) 

Denunciando però il mancato rinnovamento democristiano 

La «Lega democratica» è con Zaccagnini 
ROMA — l'tis» polemica ••<--
cesissima contro il « degrado 
neocorpornlivo » della società 
italiana, e la cnnlemporanea 
« degenerazione * della tradi
zionale funzione dei partili 
politiri . ha fallo da tornire 
alle eriliclie e agli au-piri ri-
\o l t i alla D C in visia dell ' im
minente c o n c r e t o , da alcuni 
degli esponenti pi» prestigio
si della Lega democratica 
(«.gruppo di cultura politica 
di ispirazione cattolica ». co
me si a u t o d e f i n i r e i . I /occa
sione è stata offerta da una 
conferenza «lampa tenuta I* 
altra «era da Pietro Scoppola, 
Achille Ardigò. Nicolò Lipari, 
Paola Gaiotti. tutti nomi as
sai noli di quella intellettua
lità cattolica che pur non fi
gurando negli clcnchi-les*era 
della D C ha trovato lutta\ia 
nella «egreleria Zaccagnini la 
racione di un niinxo interes«c 
alle vicende del parlilo del lo 
scudo crociato. 

Detto que«lo. è facile inten
dere come, pur preoriipamlnsi 
di non apparire una « corren-
le esterna » della D C il con-
gre«*o imminente trovi schie
rala la Lega a dife«a del le 
ragioni e della linea del «e-
grelario: anche, per la veri
tà, nei punti in cui queste po

sizioni si mostrano meno cim-
\ inrenl i . Per il mancalo rin
novamento del partilo, le pa
role sono dure, ma non na
scondono una certa cautela. 
ispirata appunto dall'e-igenza 
dì Sahare, dalle critiche la fi
gura. di « alto talare», di 
Zaccagnini. Non si tace co-
mumpie la e delusione per la 
caduta pressoché totale » del
le speranze di rinno\ amento 
che l'accesa dì Zaccagnini ave
va arce«o. K. ancora, il ram
marico per un parlilo « anra
ra chiuso in se stesso, diriso 
in particolarismi rorrentizì. 
disattento alle spinte di rinno
vamento della stessa area cat
tolica ». 

Andiamo sottolineato all'inì
zio la cornice in cui questo 
discorso «.iene collocato per
chè i due termini ri*iiltano 
«•rettamente ronne»«i. Per la 
Lega, il punto di partenza è 
daio dalla convinzione, «u cui 
in modo particolare ha insì
stilo Ardigò. che la frantuma
zione corporalità della socie
tà italiana è a un tempo cau-
«a della cri-i del proee**o di 
decisione politica ( e quindi 
della governabilità). ed effet
to della degenerazione del «i-
«lema dei parliti. A qne«ti. 
senza distinzione di sorta, «ie

ne rimproi orala una ricerca 
del consenso ad ogni costo che 
li avrebbe indotti ad abbando
nare nelle mani del neocorpo-
ralivismo la raccolta e la ca
nalizzazione della domanda 
politica emergente dal « so
ciale ». Proprio a questa fun
zione. in tere , i partiti sono 
chiamati a tornare, lanciando 
più spazio al ruolo « autono
mo » di governo. Il sostegno 
all'* area Zaccagnini » è quin
di l 'appoggio * quei settori 
della DC che paiono più di
sponibili all' idea, non nuova, 
del • partito-società ». espres
sione quasi immediala dei fer
menti sociali . 

Del tutto in ombra rimane 
in questa impostazione del 
problema — certo esistente — 
del rapporto partiti-società, 
osni connotazione storico-po
litica. Cosi si finì«re per a«-
«imilare lutti i partiti in nna 
condanna generalizzala. 

La Lera deplora che una 
parte della DC ridnra a rito 
il richiamo alla solidarietà na
zionale. ma nello stc««o tem
po dà un'immagine riduttiva 
della « que*tione comunista ». 
Dal di«corso dì Scoppola e dei 
«noi amici «compaiono — è 
\ c r o — le pregiudiziali contro 
il PCI al governo. Ma romi 

••compaiono"' L'idea di Scop
pola è infatti quella di stabi
lire una netta separazione tra 
sfera della derisione politica 
(accordo sul programma) e 
sfera dell'attuazione delle scel
te (esecutivo) . In parole po
vere. una volta stahilito un 
programma di solidarietà na
zionale. sarebbe il capo de! 
governo a «cogliere. * in pie
na autonomia ». i membri del 
suo gabinetto. Co«a — sì ba
di — rhe dovrebbe essere av
venuta anche in passalo, sul
la base di una corretta appli
cazione della Co«tituzìone. 
Questo paesaggio, però, viene 
visto dalla Lega quasi rome 
un escamotage, come nn met 
to per aggirare il problema 
della presenza comunista, rhe 
(per nsare le parole di Paola 
Gaiotti) sarebbe in tal modo 
e sdrammatizzato ». Strano mo
do di concepire la radicalità 
dei prore**i politiri . Dovreb
be pur dire qualco«a agli espo
nenti della Lega l'evidente 
coincidenza del le loro idee 
con analoghe proposte affiora
te anche in settori de tra ì 
più inclini a considerare, ap
punto. il richiamo alla solida-
rirtà nazionale un puro rito. 

( Antonio Caprarica 

Sondaggio sul Papa 

Ma che 
tipo è 
questo 

Wojtyla ? 
CITTA' DEL VATICANO -
L'immagine di Papa Wojtyla. 
popolare dopo 14 mesi di 
pontificato ma anche con
trassegnato da gesti giudicati 
contraddittori e per certi a-
spetti non chiari , ha ora tro
vato conferma in un sondag
gio realizzato in Italia dal 
settimanale L'Europeo. 

In base a auesto sondaggio 
d'opinione. 7-1 italiani su cen
to si sono dichiarati d'accor
do nel ritenere che l'attuale 
pontefice * costituisce un im
portante elemento di unifica
zione del mondo cattolico >. 
Invece. 64 persone su cento 
ritengono che Giovanni Paolo 
II. rispetto a Montini e a 
papa Giovanni, e segna una 
svolta autoritaria nelle que
stioni dottrinarie ». Va notato 
che tra gli interpellati qua-
rantuno donne (presso cui 
maggiore è risultata l'ammi
razione per Wojtyla) su cento 
lo definiscono * conservato
re ». In un confronto di po
polarità in rapporto alla « spi 
ritualità cristiana > con i 
pontefici da cui ha assunto 
il nome. Wojtyla è preceduto 
da Montini e fortemente di
stanziato da Giovanni XXIII 
Quanto alla domanda so 
Wojtyla abbia e interferito 
pesantemente negli affari po
litici italiani » le risposte so 
no largamente negative. II 
sondaggio ha infine messo in 
evidenza til 91.6 per cento) 
l'intelligenza e la grande ca
pacità dell 'attuale pontefirp 
nel servirsi dei mezzi di co
municazione. la sensibilità 
per i problemi politici ed ««-
conomici (80.9 per cento), 'a 
capacità di usare « un lin
guaggio chiaro » (80 p*»r cen
to) . 

Il « fenomeno Wojtyla > 
continua perciò a suscitare in
teresse. nonostante alcuni* ri
serve. e a colpire per certi 
suoi gesti ed affermazioni. 
Per esempio, i suoi interventi 
sull 'amore coniugale <*)no ri
sultati interessanti soprattut
to sul piano del linguaggio e 
dell'approccio con una mate
ria delicata e complessa, an
che se non è ancora chiaro 
che cosa ciò significhi ai fini 
di una revisione dei prece
denti pronunciamenti della 
Chiesa sul matrimonio e l'e
tica sessuale. Ieri, tornando a 
par lare dell 'amore sponsale, 
il Papa ha detto che Quando 
« l'uomo e la donna diventa
no dono l'uno per l 'altro. 
mediante tutta la verità e 
l'evidenza del loro proprio 
corpo, nella sua mascolinità 
e femminilità, c 'è vero amo 
re ». Il contrario di tale e re
ciproca accettazione » come 
fondamento dell 'amore si ve 
n'fica. invece, allorché l'uomo 
tenta di « r idurre la donna 
ad oggetto per se stesso > e 
viceversa. In questo caso vi è 
da parte di uno dei coniugi 
« una appropriazione indebi
ta > dell 'altro in quanto < la 
donazione vicendevole che 
crea la comunione delle per 
sorte > è stravolta dalla < con 
cupiscenza » che. per il Pa 
pa. vuol dire ridurre l 'altra 
persona ad « oggetto >. 

Alceste Santini 

IFTTB9 
airVm 

Certo che è duro lavorare 
per produrre oggetti che 
non si potranno mai avere 
Cara Unità, 

vorrei esporre la mia esperienza di ope
raio che vive all'estero, in Belgio, sul tema 
€ lavoro ». Per lavorare 8 ore io ogni giorno 
resto fuori casa 15 ore; ogni mattina mi 
alzo alle 4,45 e torno a casa solo verso le 
20 dopo aver passato molte ore sui treni 
per andare sul luogo di lavoro. Il sabato, 
ma anche spesso la domenica, lo dedico 
all'attività nelle sezioni, essendo anche 
membro della segreteria della Federazione 
di Bruxelles. 

Sono consapevole che il lavoro è fonte di 
tita e che ci rende più «liberi» economi
camente, però dobbiamo impegnarci di più 
per migliorare le condizioni di lavoro, per 
renderlo meno pericoloso e più sano. Un 
operaio passa i suoi anni migliori in fab
brica, per cui è vitale che sul lavoro si 
trovi a suo agio. Un operaio lavorerebbe 
con più gusto se sapesse perchè produce 
quel determinato prodotto. Anche il fatto 
che si producano oggetti che non si po
tranno mai avere contribuisce a far sì che 
il lavoro lo si subisca come una maledizione. 

lo penso che solo in una società socialista 
i lavoratori potranno t realizzarsi » con il 
lavoro e penso che in una tale società il 
lavoro non potrà essere alienante come lo 
è ora nelle società capitaliste. 

OTTAVIO SODD'J 
(Jemappes - Belgio) 

L'intervento a Kabul e il 
« contagio » musulmano 
all'interno dell'URSS 
Caro compagno direttore, 

ho letto con molto interesse l'articolo del 
compagno Giuseppe Boffa, pubblicato sulla 
terza pagina dell'Unità di domenica 27 gen
naio, apprezzandone la nitida robustezza 
delle argomentazioni e condividendone la 
acuta analisi. Tuttavia — lo dico con tutta 
franchezza — mi pare di aver colto in 
quell'articolo una lacuna che trascura di 
valutare un elemento che — viceversa — 
credo sia indispensabile tenere presente al 
fine di pervenire ad un giudizio più com
pleto ed obiettivo. Mi riferisco, cioè, al 
pericolo sottaciuto che il processo rivolu
zionario (cui Boffa accenna) « esteso(si) al
l'area geografica e culturale di cui l'Af
ghanistan è parfe» potesse «contagiare» con
cretamente le regioni islamiche dell'URSS, 
determinando, quindi, una sua grave insta
bilità interna e minacciando l'unità ' « na
zionale » di uno Stato polietnìco com'è la 
URSS in un momento — fra l'altro — par
ticolarmente delicato come quello attuale. 

E' questo un elemento trascurabile per 
una più completa valutazione? Non credo. 
Ciò — d'altronde — mi pare che suggeri
sca non la « giustificazione x>, ma la spiega
zione del perché poi — come ha giusta
mente rilevato l'articolista — ci troviamo 
di fronte ad un evento (come l'intervento 
armato dell'URSS in Afghanistan), per co
si dire, « controcorrente » rispetto a quel 
vasto processo rivoluzionario (sia pure con
traddittorio e contorto) che effettivamente 
si sta sviluppando nel mondo islamico e 
che porta — in ultima analisi — a spac
ciare un colpo di Stato per « rivoluzione » 
nel disperato tentativo di « conservare * lo 
status quo. Qual è il pensiero di Boffa in 
merito? 

ANTONIO GIULIANI 
segretario della sezione PCI « A. Gramsci » 

di Vinchiaturo (Campobasso) 

Ho \ i s to anch'io come questo argomento 
del « contagio > musulmano all 'interno del
l'URSS sia stato evocato in parecchie analisi 
che tendono a spiegare il meccanismo del
l'intervento . sovietico in Afghanistan. Na
turalmente. non sono addentro ai segreti 
di Mosca e non so se queste considerazio
ni abbiano avuto un peso (ed eventual
mente quale) nelle decisioni dei dirigenti 
sovietici. Personalmente, sono tuttavia in
cline a non ritenere un simile fattore mol
to rilevante. E questo per due ragioni: 1) 
le repubbliche musulmane dell'Asia centra
le sovietica sono, per una serie di ragioni 
storiche, fra le regioni dell'URSS che han
no conosciuto un maggiore progresso dagli 
anni Venti ad oggi; 2) è ancora da dimo
s t r a re che l'intervento armato in Afghani
s tan non abbia l'effetto di stimolare sen,-
timenti nazionalistici fra quelle popolazioni 
assai più di quanto non avrebbe fatto in
vece un atteggiamento più cauto e paci
fico. (g.b.) 

Le Olimpiadi di Mosca, 
quelle invernali e il razzismo 
americano a Lake Placid 
Caro direttore, 

fiumi di parole sono stati spesi per i Gio
chi olimpici che si svolgeranno presto a Mo
sca. Noi non vogliamo entrare nel merito 
delle discussioni più o meno ipocrite che 
sono sorte su questo argomento, e che ri
specchiano uno squallido gioco politico che 
non ha niente a che vedere con i diritti 
umani, di cui, specie gli USA, si fanno 
paladini. 

Quello su cui noi vorremmo richiamare 
l'attenzione sono invece le vicinissime Olim
piadi invernali di Lake Placid. Questi gio
chi si svolgono nello Stato di New York, vi
cino al confine canadese, sul territorio del
la nazione dei Mohaurk, contraria allo svol
gimento sia dei Giochi, sia dell'utilizzo fu
turo per la costruzione di un super<arcere. 
Questa ulteriore evidente manovra truffa-
trice nei confronti dei diritti dei nativi ame
ricani è solo l'ennesima ultima prova della 
sistematica repressione nei confronti delle 
minoranze etniche negli USA. Benché il Pre
sidente degli Stati Uniti si erga a rappre
sentante dell'America bianca per la difesa 
mondiale degli elementari diritti di liber
tà umana, gli USA da sempre, infatti, so
no stati gli artefici della repressione per
petuata verso le lotte di liberazione e auto
determinazione dei popoli. 

Con questa nostra lettera non intendiamo 
assolutamente giustificare l'invasione sovie

tica in Afghanistan, come non giustifiche
remo mai nessuna invasione militare, come 
non giustifichiamo e. non giustificheremo una 
guerra fredda o psicologica dovuta alla 
esistenza di due o più bloccìii. Mentre ri
badiamo la solidarietà per tutti i movimen
ti di liberazione di tutti i popoli e a tale 
proposito cogliendo l'occasione di Lake Pla
cid. vorremmo proporre all'equipe giorna
listica italiana che seguirà i Giochi inver
nali, di rompere l'omertà e il silenzio at
torno a quest'ultima negazione della liber
tà e della autodeterminazione dei fratelli 
rossi, dando la possibilità al mondo intero 
di conoscere questi fatti. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni giovani di Portuense (Roma) 

Ci pensa il fisco a 
sterilizzare la contingenza 
Cari compagni dell'Unità. 

in questi giorni la Confindw;trìa e il go
verno sono di nuoi'o all'attacco per modi
ficare in peggio la scala mobile che, secon
do loro, sarebbe la causa principale del 
costo del lavoro e dell'inflazione nel nostro 
Paese. La scala mobile — come sapete — 
scatta con tre mesi di ritardo e per noi 
ferrovieri e per gli statali dopo sei mesi, 
e con il nuovo accordo dopo quattro mesi 
nel 1980 e dopo tre mesi nel 1981. Vi faccio 
un esempio pratico, io sono un operaio fer
roviere con a carico moglie e due figli, co
me tuiii gli statali nella busta paga di gen
naio 1980 ci abbiamo trovato uno scatto di 
14 punti di scala mobile, pari a lire 33.446 
lorde al mese che sono diventate al netto. 
lire 23.379. Cioè con un'assurda trattenuta 
di lire 10.067 così suddivise; fisco pari al 
22^ (redditi annui da 6 a 7,5 milioni); fon
do pensioni pari al 5,6^; ENPAS e GESCAL 
pari all'1,5%; contributo sindacale pari al
l'Ice: totale trattenute 30,1%. 

E il signor Carli e il governo vorrebbe
ro sterilizzare ancora la scala mobile? 

NELLO GUIGGIANI 
(Deposito locomotive F S di Siena) 

I cristiani sul ruolo 
dell'URSS nei confronti 
dei Paesi emergenti 
Cari compagni, 

la nostra comunità, formata da credenti 
impegnati nei partiti -della sinistra storica, 
ha dedicato spesso attenzione alla politica 
del PCI, apprezzandone soprattutto l'impe
gno internazionale a favore della pace, la 
distensione e la concreta solidarietà con i 
paesi emergenti. E' per questo che crediamo 
di dover esprimere la nostra nettissima con
danna per l'intervento militare sovietico in 
Afghanistan, in linea con la posizione as
sunta da tutti i partiti democratici compre
so il PCI. Tale condanna si accompagna, 
da parte comunista, al tentativo di meglio 
comprendere la dinamica degli avvenimenti 
e i criteri ispiratori delle-mosse politico-
militari che si compiono in quella parte di 
mondo. E' proprio in questo sforzo che ci 
sembra possa essere compiuta una riflessio
ne ulteriore riguardo al ruolo giocato dal
l'URSS nei confronti dei Paesi del Terzo 
mondo, in quanto tutta una serie di « inter
renti > politico-militari in Africa e in Asia 
non possono essere considerati semplici 
e contraddizioni » oppure « incidenti *. 

Già per quanto riguarda la questione dei 
missili in Europa ci sembra ci sia stato, non 
certo nelle posizioni del Partito nel suo com
plesso, ma forse in una parte della e base > 
comunista, una qualche sottovalutazione del 
pericolo rappresentato anche dall'installazio
ne degli SS 20 sovietici. In verità questi mis
sili, al pari di quelli americani, in quanto 
espressione della medesima logica di supe
riorità militare e tecnologica di blocco, mi
nacciano la pace e con essa di fatto l'auto
determinazione dei popoli e il loro sforzo 
di emancipazione, costringendo i più deboli 
a « schierarsi >. Denunciare ciò non signi
fica negare l'impegno e la solidarietà che 
da parte sovietica viene posta ai Paesi che 
combattono il neocolonialismo e lottano per 
liberarsi dallo sfruttamento e il sottosvilup
po, ma constatare semmai che troppo spesso 
questa solidarietà si accompagna a pretese 
egemoniche inammissibili. 

Occorre a questo punto fare ogni sforzo 
perchè la politica estera italiana ed europea 
si orienti a favore dei Paesi emergenti ab
bandonando pregiudiziali ideologiche di ogni 
tipo per una azione concreta che favorisca 
la pace e lo sviluppo di quei popoli. E' que
sto il senso profondo che abbiamo dato alla 
raccolta di fondi in adesione all'iniziativa 
di gemellaggio con Managua promossa dal 
Comune di Roma, affinchè la ricostruzione 
di quel martoriato Paese possa avvenire sen
za condizionamenti e ingerenze straniere 
avendo come protagonista il popolo del Ni
caragua; e ricordiamo l'impegno di solida
rietà sviluppata sia nei confronti dei profu
ghi del Sud-est asiatico che al drammatico 
compitò di ricostruzione del martoriato Viet
nam. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Comunità cristiana 

di « Viale Umanesimo > «.Roma) 

Lavorare meno 
per lavorare meglio 
(perché no il « sei X se i»?) 

Caro direttore, 
vorrei spezzare una lancia a favore di 

chi vuole e lavorare meno ». lo mi doman
do come sia possibile, dopo 8 ore (ma sono 
anche di più contando gli spostamenti) di 
lavoro noioso o faticoso, avere tempo per 
dare attività al sindacato, in sezione, a 
scuola oppure per studiare, disegnare, ecc. 
Una soluzione potrebbe essere l'introduzio
ne sul lavoro del «fixfi» (sei ore di lavoro 
per sei giorni alla settimana), un argo
mento su cui si discusse parecchio qualche 
anno fa. Insomma, bisogna lavorare rneno 
per lavorare meglio; certo col «5*(>» si 
sacrifica il sabato, ma in compenso si ha 
la possibilità di vivere tutti i giorni, e non 
solo il sabato e la domenica, i propri in
teressi. 

V . P . 
(Torino) 

y, 
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